
       

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 972 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 

 

 

OGGETTO: Interventi di sgombero presso il Parco Sempione di Torino e assenza di misure strutturali 

di presa in carico socio-sanitaria delle persone con dipendenze. 

 

Premesso che: 

 

 - nei giorni scorsi è stato effettuato un intervento di sgombero nell’area del Parco Sempione di 

Torino, zona da tempo interessata dalla presenza stabile di persone con gravi dipendenze e 

situazioni di marginalità sociale; 

 

- l’operazione è stata accompagnata da dichiarazioni pubbliche del Ministro dell’Interno e da 

prese di posizione di esponenti politici della destra, che hanno presentato l’intervento come 

un’azione risolutiva rispetto alla situazione di degrado e di spaccio presente nell’area; 

 

- allo sgombero erano presenti anche rappresentanti istituzionali e politici, tra cui esponenti di 

Fratelli d’Italia e l’assessore regionale Maurizio Marrone, che hanno rivendicato l’operazione 

come esempio di intervento efficace contro il fenomeno delle dipendenze e dell’insicurezza 

urbana; 

 

- tuttavia, come evidenziato anche dall’assessore alla sicurezza del Comune di Torino Marco 

Porcedda, interventi di questo tipo, se non accompagnati da un lavoro strutturato dei servizi 

sociali e sanitari territoriali, rischiano di produrre un semplice spostamento del problema da un 

luogo all’altro della città senza incidere sulle cause del fenomeno; 

 

- la presenza di persone con dipendenze patologiche e condizioni di grave marginalità richiede 

infatti un approccio integrato che coinvolga servizi per le dipendenze (SERD), servizi sociali, 

percorsi di riduzione del danno, presa in carico sanitaria e progetti di inclusione, strumenti 



       

senza i quali le operazioni di sgombero si limitano a essere interventi temporanei e non 

risolutivi; 

 

- a distanza di pochi giorni dall’operazione, il sottoscritto consigliere regionale ha effettuato 

personalmente un sopralluogo presso l’area del Parco Sempione, rilevando come la situazione 

appaia sostanzialmente analoga a quella precedente allo sgombero, circostanza peraltro 

confermata anche da numerose segnalazioni pervenute da cittadini residenti e frequentatori 

della zona; 

 

considerato che 

 

- la Regione Piemonte ha competenze dirette nella programmazione sanitaria e nei servizi per 

le dipendenze patologiche, oltre che nel coordinamento delle politiche socio-sanitarie 

territoriali; 

 

- la gestione di fenomeni complessi come quello delle dipendenze e della marginalità urbana 

richiede interventi continuativi e strutturali, e non esclusivamente operazioni di ordine 

pubblico; 

 

il sottoscritto Consigliere regionale 

 

 

INTERROGA la Giunta regionale 
 

       

per sapere se intenda attivare, in collaborazione con il Comune di Torino e 

con le ASL competenti, un piano strutturale di intervento socio-sanitario 

nell’area del Parco Sempione — basato sul rafforzamento dei servizi per le 
dipendenze, della riduzione del danno e della presa in carico sociale — oppure 

se si intenda continuare con interventi episodici di sgombero privi di reali 
strumenti di prevenzione e assistenza. 

 

 


